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« Toiletpaper & Martin Parr. Sensazionale mostra all’Accademia di Francia a Roma del fotografo
britannico e dei due ideatori (M. Cattelan e P. Ferrari) del magazine.

Intervista a Gaetano Grillo, artista di
chiara fama che fra pittura e scultura

preziosamente racconta culture, storie,
alfabeti e icone.

Storia e memoria sono diventate
bagaglio quotidiano  dell’attività
artistica di Gaetano Grillo. Non si
dimentichi che nella
testimonianza  di ‘piacere’
espressa in forma di ‘Manifesto’
“Sono felice quando dipingo” già
nel 1976  Grillo  indicava non la
procedura di virtuosa sudditanza
e routinaria propria di
un’esperienza antica, ovvero il
lavoro pittorico e  artigianale  fine
a se stesso, ma il valore indicativo
e perniante di una scelta 
intrapresa, chiara, storica e
metaforica, che rinnova la sua
funzione d’uso proprio attraverso
l’esperienza del dipingere, così da
far  rimanere  alto il credo per la
pittura. Quella testimonianza 
anticipata con la Mostra ‘Lectio
Historiae’ nel 1972, vissuta poi con

profonde e attive riflessioni 
motivazionali unite a spiccate
esperienze di lavoro artistico hanno
fatto  del suo bagaglio teorico  il  valore
esperienziale che ancor oggi ne lascia
individuare l’universo composito.
 Gaetano Grillo (Molfetta 1952) è
stato titolare di una cattedra di
Pittura dal 2006 al 2018
all’Accademia di  Belle Arti di
Brera  e la sua ricerca pittorica -già
allievo di Alik Cavaliere e Mino Ceretti-, 
si è avviata  nel fruttuoso e vitale clima
di rinnovamento culturale che è stato
proprio dei primi anni Settanta, senza
lasciarsi coinvolgere in quel credo
conformistico e ideologico che spinse in
tal senso molti  artisti dell’epoca. La sua
pittura è diventata così nel tempo un
grande vocabolario di nessi e di
immagini, di alfabeti e di parole, di
lacerti figurali e immaginari, di richiami ancestrali, archeologici e generazionali, fino a
catturare i tracciati  e le simbolicità della civiltà  contemporanea. E non c’è solo il
racconto colto della storia, del  vissuto e del presente, Gaetano Grillo  scandisce il suo
lavoro iconografico con una manualità organizzativa, scenografica  e di precisa fisicità
che oscilla tra pittura e scultura e  si fa lettura ambientale  istituita con variazioni di
incidenza luminosa e coloristica.  La struttura compositiva  connaturata alla
storia  e alle sue epoche, ai suoi linguaggi ideografici  e letterali, movimenta
la disposizione narrativa  con una meditazione concettuale che evolve
sempre verso una sintesi delle cose, degli oggetti e del corpo scrittorio.
 Nobile arte, nobile pittura, nuova rimaterializzazione del visivo, dove ogni
immagine, ogni alfabeto, sono  divenuti suono nella mente, nuovo sudario
multimediale,  ed anche  soprattutto etichettatura di poesia e pittura.

A Gaetano Grillo, artista di chiara fama,  abbiamo rivolto  una serie di
domande, ricavandone un’intervista densa di cultura, di storie e di
memorabili umori.

 

D. Da pochi giorni l’Ambasciata d’Italia a Podgorizza ha organizzato la
prima del film RAINBOW, del regista montenegrino Alexandar Vujovic,
ispirato ad un episodio fondamentale e poetico della tua vita, un film che sta
riscuotendo premi in tutto il mondo, ce ne parli?

R. Si tratta di un episodio che avevo pubblicato sul mio libro “dipingo dunque esisto”
edito alla casa editrice L’Immagine nel 2015. Racconta di un’apparizione magica che ebbi
quando avevo solo cinque anni e che segnò il mio destino, ovvero il mio incontro con la
Pittura. E’ un film cortometraggio di diciotto minuti, una coproduzione Italia,
Montenegro, Albania e diretto dal giovane e bravissimo regista montenegrino Alexandar
Vujovic; un film che sta vincendo un sacco di premi a livello internazionale, una vera
rivelazione che da settembre in poi sarà proiettato in varie città

D. Di recente è anche uscito l’ultimo libro del grande storico dell’arte Flavio
Caroli, “I SETTE PILASTRI DELL’ARTE DI OGGI” edito da Mondadori e
Caroli ti ha ampiamente citato come uno degli artisti che hanno avuto negli
anni ’80 delle intuizioni che stanno segnando l’arte di oggi. Si direbbe che
stai entrando nella storia
dell’arte italiana.

R. Si è un libro molto bello
che consiglio di leggere
perchè finalmente un grande
storico dell’arte come Flavio
Caroli, che negli anni ’80 è
stato un protagonista
indiscusso di quella stagione,
riesce a sintetizzare e a fare
chiarezza sull’arte mondiale
degli ultimi ottant’anni, ma
con estrema capacità di
sintesi e con l’inconfondibile
suo stile affabulatorio e
avvincente. Un libro che non
parla il “critichese criptico” e si rivolge con estrema chiarezza a tutti coloro che vogliono
capire la successione degli avvenimenti artistici di quasi un secolo.

D. Cosa hai fatto come artista nei mitici anni Ottanta?

R. Nel 1970 e 1971 avevo solo diciotto, diciannove anni e facevo interventi nell’ambiente
utilizzando delle lunghe corde con le quali mi legavo a vari luoghi della mia terra di
Puglia per enfatizzare il timore della perdita d’identità e dunque il bisogno di legare
indissolubilmente il mio corpo al mio territorio originario. Erano performances ma già
nel 1972 teorizzai il ritorno alla pittura e la mia mostra personale a Milano nel 1976 volli
fortemente intitolarla “Sono felice quando dipingo”. Fui uno dei primi artisti italiani ad
invertire la rotta del concettualismo affermando un recupero della specificità dei
linguaggi dell’arte. Per tutti gli anni ottanta ho fortemente dipinto ed esposto in Italia e
in molte capitali europee. La morte prematura di mio padre mi costrinse però ad
assentarmi dalla scena ed altri miei colleghi ebbero in quegli anni molto più successo di
me ma le opere e i documenti restano e sono come pietre miliari dalle quali la storia non
può prescindere ed ora forse il tempo sta riconoscendo i miei meriti.

D. Da oltre vent’anni stai usando un tuo alfabeto “Alfabeto Grillico”, un vero
e proprio alfabeto composto da circa millequattrocento simboli con i quali
scrivi e dipingi le tue opere, ce ne parli?

R. Si tratta della
naturale conseguenza
della tematica che
caratterizza tutta la mia
ricerca artistica sin dai
miei esordi, ovvero
“l’identità”. Il processo di
globalizzazione ha
portato con sé la
contaminazione dei
linguaggi, l’ibridazione
delle identità, la
stratificazione e
l’appiattimento della
storia, per questo motivo
io ho coniato un alfabeto

che contiene tutti gli alfabeti, dai più remoti sino ai loghi e ai simboli dei nostri giorni. Mi
considero un “PITTOSCULTOSCRITTORE” un artista eclettico

D. In quale corrente si inserisce il tuo lavoro d’artista?

R. E’ un caso che dieci anni fa il poeta Guido Oldani, oggi candidato al Premio Nobel per
il 2021, fondò il movimento del “Realismo Terminale” un movimento che parte dagli
stessi presupposti del mio pensiero e per una felice coincidenza ho aderito al suo
movimento ma si tratta di un’adesione ai principi teorici e intellettuali, non certo ad uno
stile. Il mio linguaggio artistico resta unico e inconfondibile. Fra me e Oldani c’è amicizia
e una grande stima, spero proprio che vinca il Nobel.

D. Tu sei arrivato a Milano per studiare all’Accademia di Brera dove poi sei
stato titolare di Pittura e direttore della Scuola di Pittura, che importanza ha
avuto quella esperienza nella tua vita?

R. Aver studiato a Brera nella prima metà degli anni Settanta è stata un’esperienza
fondamentale per l’apertura mentale che mi ha catapultato verso una ricerca artistica
tutt’altro che scontata. Da artista maturo e per amore per la pittura ho insegnato
proferendo grandi energie e slanci anche verso le problematiche dell’alta formazione
artistica con coinvolgimento a livello nazionale e visitando molte realtà internazionali.
Oggi bisognerebbe fare una rivoluzione e rinnovare tutto il sistema AFAM.

D. Com’era Milano negli anni settanta e ottanta a differenza di oggi?

R. Sono state stagioni davvero entusiasmanti e il sistema dell’arte era mosso da interessi
autentici e grandi passioni; ora purtroppo è dominato da interessi di mercato, da scelte
opportunistiche e quello che più fa male è l’inquinamento dei valori che ne consegue
particolarmente nella mentalità dei giovani.

D. Che consigli daresti ai giovani che intendono intraprendere un’attività
artistica professionale?

R. Il grande critico e amico Luigi Carluccio mi raccontava che fu inviato dalla Gazzetta
del Popolo di Torino all’ospedale di Nizza per intervistare Henry Matisse morente e
Carluccio rivolse a Matisse la domanda che tu stai rivolgendo a me.

D. Cosa rispose Matisse?

R. Rispose che se si vuol far del bene ad un giovane bisogna fortemente scoraggiarlo a
fare l’artista ma se proprio insiste non si può prenderlo in minima considerazione se non

dopo aver dipinto almeno cento quadri
belli e coerenti. Io credo che oggi
abbiamo nuovamente bisogno di
maestri severi per arginare le mollezze
di questo tempo; recentemente l’ha
detto anche il grande Riccardo Muti,
nato come me a Molfetta.

D. Che rapporto hai con la tua
città natale, Molfetta?

R. Molfetta per me è tutto, passato,
presente e futuro. Luogo mitico, ogni
filamento più sottile delle mie radici si
trova in quel luogo. Naturalmente per
poter crescere come artista non vi ho
potuto risiedere quanto avrei desiderato

ma sono sempre indissolubilmente legato a lei; pensarla mi genera sempre emozioni forti
e tanta nostalgia; vorrei fare di più quanto generalmente mi sforzo di fare.

D. Un’ultima domanda, ci parli del tuo progetto sul Borgo d’Arte di Arena
Po?

R. Ad Arena Po, in provincia di Pavia, sulla riva del grande fiume, ho comprato un antico
casolare, l’ho restaurato ed ho fondato l’Associazione Culturale CASADARTISTA. Grazie
ad un’intesa con il Comune sto invitando vari colleghi artisti importanti a concederci
delle loro grandi sculture in sintonia con l’ambiente, opere che stanno formando fra le
vie del centro storico un vero e proprio museo all’aperto che stiamo chiamando per
l’appunto MAPO, Museo Arte Ambiente Arena Po. Il progetto sta riscuotendo grande
successo e quel borgo che sembrava destinato a spopolarsi oggi sta diventando
progressivamente un borgo dalla vocazione turistica colta e di qualità

D. Abiti più a Milano o ad Arena Po?

R. Mi divido fra i due centri anche perchè mi sposto facilmente; fra Milano e Arena Po ci
sono solo 46 chilometri. Milano mi da stimoli culturali ed Arena Po mi sta facendo
riconciliare con la natura e con l’ambiente, temi che per l’umanità sono argomenti forti di
questo momento e lo saranno ancora di più nei prossimi anni. Per questo motivo già dal
2018 sto lavorando al nuovo ciclo di opere dal titolo “CULTURA TORNA NATURA”.

Carlo Franza
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Nato nel 1949, due lauree conseguite all'Università Statale
La Sapienza di Roma. Allievo di Giulio Carlo Argan. Storico

dell'Arte Moderna e Contemporanea, professore prima a
Roma, poi a Torino, oggi a Milano.
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« Toiletpaper & Martin Parr. Sensazionale mostra all’Accademia di Francia a Roma del fotografo
britannico e dei due ideatori (M. Cattelan e P. Ferrari) del magazine.

Intervista a Gaetano Grillo, artista di
chiara fama che fra pittura e scultura

preziosamente racconta culture, storie,
alfabeti e icone.

Storia e memoria sono diventate
bagaglio quotidiano  dell’attività
artistica di Gaetano Grillo. Non si
dimentichi che nella
testimonianza  di ‘piacere’
espressa in forma di ‘Manifesto’
“Sono felice quando dipingo” già
nel 1976  Grillo  indicava non la
procedura di virtuosa sudditanza
e routinaria propria di
un’esperienza antica, ovvero il
lavoro pittorico e  artigianale  fine
a se stesso, ma il valore indicativo
e perniante di una scelta 
intrapresa, chiara, storica e
metaforica, che rinnova la sua
funzione d’uso proprio attraverso
l’esperienza del dipingere, così da
far  rimanere  alto il credo per la
pittura. Quella testimonianza 
anticipata con la Mostra ‘Lectio
Historiae’ nel 1972, vissuta poi con

profonde e attive riflessioni 
motivazionali unite a spiccate
esperienze di lavoro artistico hanno
fatto  del suo bagaglio teorico  il  valore
esperienziale che ancor oggi ne lascia
individuare l’universo composito.
 Gaetano Grillo (Molfetta 1952) è
stato titolare di una cattedra di
Pittura dal 2006 al 2018
all’Accademia di  Belle Arti di
Brera  e la sua ricerca pittorica -già
allievo di Alik Cavaliere e Mino Ceretti-, 
si è avviata  nel fruttuoso e vitale clima
di rinnovamento culturale che è stato
proprio dei primi anni Settanta, senza
lasciarsi coinvolgere in quel credo
conformistico e ideologico che spinse in
tal senso molti  artisti dell’epoca. La sua
pittura è diventata così nel tempo un
grande vocabolario di nessi e di
immagini, di alfabeti e di parole, di
lacerti figurali e immaginari, di richiami ancestrali, archeologici e generazionali, fino a
catturare i tracciati  e le simbolicità della civiltà  contemporanea. E non c’è solo il
racconto colto della storia, del  vissuto e del presente, Gaetano Grillo  scandisce il suo
lavoro iconografico con una manualità organizzativa, scenografica  e di precisa fisicità
che oscilla tra pittura e scultura e  si fa lettura ambientale  istituita con variazioni di
incidenza luminosa e coloristica.  La struttura compositiva  connaturata alla
storia  e alle sue epoche, ai suoi linguaggi ideografici  e letterali, movimenta
la disposizione narrativa  con una meditazione concettuale che evolve
sempre verso una sintesi delle cose, degli oggetti e del corpo scrittorio.
 Nobile arte, nobile pittura, nuova rimaterializzazione del visivo, dove ogni
immagine, ogni alfabeto, sono  divenuti suono nella mente, nuovo sudario
multimediale,  ed anche  soprattutto etichettatura di poesia e pittura.

A Gaetano Grillo, artista di chiara fama,  abbiamo rivolto  una serie di
domande, ricavandone un’intervista densa di cultura, di storie e di
memorabili umori.

 

D. Da pochi giorni l’Ambasciata d’Italia a Podgorizza ha organizzato la
prima del film RAINBOW, del regista montenegrino Alexandar Vujovic,
ispirato ad un episodio fondamentale e poetico della tua vita, un film che sta
riscuotendo premi in tutto il mondo, ce ne parli?

R. Si tratta di un episodio che avevo pubblicato sul mio libro “dipingo dunque esisto”
edito alla casa editrice L’Immagine nel 2015. Racconta di un’apparizione magica che ebbi
quando avevo solo cinque anni e che segnò il mio destino, ovvero il mio incontro con la
Pittura. E’ un film cortometraggio di diciotto minuti, una coproduzione Italia,
Montenegro, Albania e diretto dal giovane e bravissimo regista montenegrino Alexandar
Vujovic; un film che sta vincendo un sacco di premi a livello internazionale, una vera
rivelazione che da settembre in poi sarà proiettato in varie città

D. Di recente è anche uscito l’ultimo libro del grande storico dell’arte Flavio
Caroli, “I SETTE PILASTRI DELL’ARTE DI OGGI” edito da Mondadori e
Caroli ti ha ampiamente citato come uno degli artisti che hanno avuto negli
anni ’80 delle intuizioni che stanno segnando l’arte di oggi. Si direbbe che
stai entrando nella storia
dell’arte italiana.

R. Si è un libro molto bello
che consiglio di leggere
perchè finalmente un grande
storico dell’arte come Flavio
Caroli, che negli anni ’80 è
stato un protagonista
indiscusso di quella stagione,
riesce a sintetizzare e a fare
chiarezza sull’arte mondiale
degli ultimi ottant’anni, ma
con estrema capacità di
sintesi e con l’inconfondibile
suo stile affabulatorio e
avvincente. Un libro che non
parla il “critichese criptico” e si rivolge con estrema chiarezza a tutti coloro che vogliono
capire la successione degli avvenimenti artistici di quasi un secolo.

D. Cosa hai fatto come artista nei mitici anni Ottanta?

R. Nel 1970 e 1971 avevo solo diciotto, diciannove anni e facevo interventi nell’ambiente
utilizzando delle lunghe corde con le quali mi legavo a vari luoghi della mia terra di
Puglia per enfatizzare il timore della perdita d’identità e dunque il bisogno di legare
indissolubilmente il mio corpo al mio territorio originario. Erano performances ma già
nel 1972 teorizzai il ritorno alla pittura e la mia mostra personale a Milano nel 1976 volli
fortemente intitolarla “Sono felice quando dipingo”. Fui uno dei primi artisti italiani ad
invertire la rotta del concettualismo affermando un recupero della specificità dei
linguaggi dell’arte. Per tutti gli anni ottanta ho fortemente dipinto ed esposto in Italia e
in molte capitali europee. La morte prematura di mio padre mi costrinse però ad
assentarmi dalla scena ed altri miei colleghi ebbero in quegli anni molto più successo di
me ma le opere e i documenti restano e sono come pietre miliari dalle quali la storia non
può prescindere ed ora forse il tempo sta riconoscendo i miei meriti.

D. Da oltre vent’anni stai usando un tuo alfabeto “Alfabeto Grillico”, un vero
e proprio alfabeto composto da circa millequattrocento simboli con i quali
scrivi e dipingi le tue opere, ce ne parli?

R. Si tratta della
naturale conseguenza
della tematica che
caratterizza tutta la mia
ricerca artistica sin dai
miei esordi, ovvero
“l’identità”. Il processo di
globalizzazione ha
portato con sé la
contaminazione dei
linguaggi, l’ibridazione
delle identità, la
stratificazione e
l’appiattimento della
storia, per questo motivo
io ho coniato un alfabeto

che contiene tutti gli alfabeti, dai più remoti sino ai loghi e ai simboli dei nostri giorni. Mi
considero un “PITTOSCULTOSCRITTORE” un artista eclettico

D. In quale corrente si inserisce il tuo lavoro d’artista?

R. E’ un caso che dieci anni fa il poeta Guido Oldani, oggi candidato al Premio Nobel per
il 2021, fondò il movimento del “Realismo Terminale” un movimento che parte dagli
stessi presupposti del mio pensiero e per una felice coincidenza ho aderito al suo
movimento ma si tratta di un’adesione ai principi teorici e intellettuali, non certo ad uno
stile. Il mio linguaggio artistico resta unico e inconfondibile. Fra me e Oldani c’è amicizia
e una grande stima, spero proprio che vinca il Nobel.

D. Tu sei arrivato a Milano per studiare all’Accademia di Brera dove poi sei
stato titolare di Pittura e direttore della Scuola di Pittura, che importanza ha
avuto quella esperienza nella tua vita?

R. Aver studiato a Brera nella prima metà degli anni Settanta è stata un’esperienza
fondamentale per l’apertura mentale che mi ha catapultato verso una ricerca artistica
tutt’altro che scontata. Da artista maturo e per amore per la pittura ho insegnato
proferendo grandi energie e slanci anche verso le problematiche dell’alta formazione
artistica con coinvolgimento a livello nazionale e visitando molte realtà internazionali.
Oggi bisognerebbe fare una rivoluzione e rinnovare tutto il sistema AFAM.

D. Com’era Milano negli anni settanta e ottanta a differenza di oggi?

R. Sono state stagioni davvero entusiasmanti e il sistema dell’arte era mosso da interessi
autentici e grandi passioni; ora purtroppo è dominato da interessi di mercato, da scelte
opportunistiche e quello che più fa male è l’inquinamento dei valori che ne consegue
particolarmente nella mentalità dei giovani.

D. Che consigli daresti ai giovani che intendono intraprendere un’attività
artistica professionale?

R. Il grande critico e amico Luigi Carluccio mi raccontava che fu inviato dalla Gazzetta
del Popolo di Torino all’ospedale di Nizza per intervistare Henry Matisse morente e
Carluccio rivolse a Matisse la domanda che tu stai rivolgendo a me.

D. Cosa rispose Matisse?

R. Rispose che se si vuol far del bene ad un giovane bisogna fortemente scoraggiarlo a
fare l’artista ma se proprio insiste non si può prenderlo in minima considerazione se non

dopo aver dipinto almeno cento quadri
belli e coerenti. Io credo che oggi
abbiamo nuovamente bisogno di
maestri severi per arginare le mollezze
di questo tempo; recentemente l’ha
detto anche il grande Riccardo Muti,
nato come me a Molfetta.

D. Che rapporto hai con la tua
città natale, Molfetta?

R. Molfetta per me è tutto, passato,
presente e futuro. Luogo mitico, ogni
filamento più sottile delle mie radici si
trova in quel luogo. Naturalmente per
poter crescere come artista non vi ho
potuto risiedere quanto avrei desiderato

ma sono sempre indissolubilmente legato a lei; pensarla mi genera sempre emozioni forti
e tanta nostalgia; vorrei fare di più quanto generalmente mi sforzo di fare.

D. Un’ultima domanda, ci parli del tuo progetto sul Borgo d’Arte di Arena
Po?

R. Ad Arena Po, in provincia di Pavia, sulla riva del grande fiume, ho comprato un antico
casolare, l’ho restaurato ed ho fondato l’Associazione Culturale CASADARTISTA. Grazie
ad un’intesa con il Comune sto invitando vari colleghi artisti importanti a concederci
delle loro grandi sculture in sintonia con l’ambiente, opere che stanno formando fra le
vie del centro storico un vero e proprio museo all’aperto che stiamo chiamando per
l’appunto MAPO, Museo Arte Ambiente Arena Po. Il progetto sta riscuotendo grande
successo e quel borgo che sembrava destinato a spopolarsi oggi sta diventando
progressivamente un borgo dalla vocazione turistica colta e di qualità

D. Abiti più a Milano o ad Arena Po?

R. Mi divido fra i due centri anche perchè mi sposto facilmente; fra Milano e Arena Po ci
sono solo 46 chilometri. Milano mi da stimoli culturali ed Arena Po mi sta facendo
riconciliare con la natura e con l’ambiente, temi che per l’umanità sono argomenti forti di
questo momento e lo saranno ancora di più nei prossimi anni. Per questo motivo già dal
2018 sto lavorando al nuovo ciclo di opere dal titolo “CULTURA TORNA NATURA”.

Carlo Franza

Tag: accademia di belle arti di brera, alfabeto grillico, Associazione Culturale
Casadartista, Comune di Arena Po (Borgo d’Arte Convenzionato con l’Accademia di
Brera, gaetano grillo, molfetta, Prof. Carlo Franza
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Ticino/Svizzera.
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« Toiletpaper & Martin Parr. Sensazionale mostra all’Accademia di Francia a Roma del fotografo
britannico e dei due ideatori (M. Cattelan e P. Ferrari) del magazine.

Intervista a Gaetano Grillo, artista di
chiara fama che fra pittura e scultura

preziosamente racconta culture, storie,
alfabeti e icone.

Storia e memoria sono diventate
bagaglio quotidiano  dell’attività
artistica di Gaetano Grillo. Non si
dimentichi che nella
testimonianza  di ‘piacere’
espressa in forma di ‘Manifesto’
“Sono felice quando dipingo” già
nel 1976  Grillo  indicava non la
procedura di virtuosa sudditanza
e routinaria propria di
un’esperienza antica, ovvero il
lavoro pittorico e  artigianale  fine
a se stesso, ma il valore indicativo
e perniante di una scelta 
intrapresa, chiara, storica e
metaforica, che rinnova la sua
funzione d’uso proprio attraverso
l’esperienza del dipingere, così da
far  rimanere  alto il credo per la
pittura. Quella testimonianza 
anticipata con la Mostra ‘Lectio
Historiae’ nel 1972, vissuta poi con

profonde e attive riflessioni 
motivazionali unite a spiccate
esperienze di lavoro artistico hanno
fatto  del suo bagaglio teorico  il  valore
esperienziale che ancor oggi ne lascia
individuare l’universo composito.
 Gaetano Grillo (Molfetta 1952) è
stato titolare di una cattedra di
Pittura dal 2006 al 2018
all’Accademia di  Belle Arti di
Brera  e la sua ricerca pittorica -già
allievo di Alik Cavaliere e Mino Ceretti-, 
si è avviata  nel fruttuoso e vitale clima
di rinnovamento culturale che è stato
proprio dei primi anni Settanta, senza
lasciarsi coinvolgere in quel credo
conformistico e ideologico che spinse in
tal senso molti  artisti dell’epoca. La sua
pittura è diventata così nel tempo un
grande vocabolario di nessi e di
immagini, di alfabeti e di parole, di
lacerti figurali e immaginari, di richiami ancestrali, archeologici e generazionali, fino a
catturare i tracciati  e le simbolicità della civiltà  contemporanea. E non c’è solo il
racconto colto della storia, del  vissuto e del presente, Gaetano Grillo  scandisce il suo
lavoro iconografico con una manualità organizzativa, scenografica  e di precisa fisicità
che oscilla tra pittura e scultura e  si fa lettura ambientale  istituita con variazioni di
incidenza luminosa e coloristica.  La struttura compositiva  connaturata alla
storia  e alle sue epoche, ai suoi linguaggi ideografici  e letterali, movimenta
la disposizione narrativa  con una meditazione concettuale che evolve
sempre verso una sintesi delle cose, degli oggetti e del corpo scrittorio.
 Nobile arte, nobile pittura, nuova rimaterializzazione del visivo, dove ogni
immagine, ogni alfabeto, sono  divenuti suono nella mente, nuovo sudario
multimediale,  ed anche  soprattutto etichettatura di poesia e pittura.

A Gaetano Grillo, artista di chiara fama,  abbiamo rivolto  una serie di
domande, ricavandone un’intervista densa di cultura, di storie e di
memorabili umori.

 

D. Da pochi giorni l’Ambasciata d’Italia a Podgorizza ha organizzato la
prima del film RAINBOW, del regista montenegrino Alexandar Vujovic,
ispirato ad un episodio fondamentale e poetico della tua vita, un film che sta
riscuotendo premi in tutto il mondo, ce ne parli?

R. Si tratta di un episodio che avevo pubblicato sul mio libro “dipingo dunque esisto”
edito alla casa editrice L’Immagine nel 2015. Racconta di un’apparizione magica che ebbi
quando avevo solo cinque anni e che segnò il mio destino, ovvero il mio incontro con la
Pittura. E’ un film cortometraggio di diciotto minuti, una coproduzione Italia,
Montenegro, Albania e diretto dal giovane e bravissimo regista montenegrino Alexandar
Vujovic; un film che sta vincendo un sacco di premi a livello internazionale, una vera
rivelazione che da settembre in poi sarà proiettato in varie città

D. Di recente è anche uscito l’ultimo libro del grande storico dell’arte Flavio
Caroli, “I SETTE PILASTRI DELL’ARTE DI OGGI” edito da Mondadori e
Caroli ti ha ampiamente citato come uno degli artisti che hanno avuto negli
anni ’80 delle intuizioni che stanno segnando l’arte di oggi. Si direbbe che
stai entrando nella storia
dell’arte italiana.

R. Si è un libro molto bello
che consiglio di leggere
perchè finalmente un grande
storico dell’arte come Flavio
Caroli, che negli anni ’80 è
stato un protagonista
indiscusso di quella stagione,
riesce a sintetizzare e a fare
chiarezza sull’arte mondiale
degli ultimi ottant’anni, ma
con estrema capacità di
sintesi e con l’inconfondibile
suo stile affabulatorio e
avvincente. Un libro che non
parla il “critichese criptico” e si rivolge con estrema chiarezza a tutti coloro che vogliono
capire la successione degli avvenimenti artistici di quasi un secolo.

D. Cosa hai fatto come artista nei mitici anni Ottanta?

R. Nel 1970 e 1971 avevo solo diciotto, diciannove anni e facevo interventi nell’ambiente
utilizzando delle lunghe corde con le quali mi legavo a vari luoghi della mia terra di
Puglia per enfatizzare il timore della perdita d’identità e dunque il bisogno di legare
indissolubilmente il mio corpo al mio territorio originario. Erano performances ma già
nel 1972 teorizzai il ritorno alla pittura e la mia mostra personale a Milano nel 1976 volli
fortemente intitolarla “Sono felice quando dipingo”. Fui uno dei primi artisti italiani ad
invertire la rotta del concettualismo affermando un recupero della specificità dei
linguaggi dell’arte. Per tutti gli anni ottanta ho fortemente dipinto ed esposto in Italia e
in molte capitali europee. La morte prematura di mio padre mi costrinse però ad
assentarmi dalla scena ed altri miei colleghi ebbero in quegli anni molto più successo di
me ma le opere e i documenti restano e sono come pietre miliari dalle quali la storia non
può prescindere ed ora forse il tempo sta riconoscendo i miei meriti.

D. Da oltre vent’anni stai usando un tuo alfabeto “Alfabeto Grillico”, un vero
e proprio alfabeto composto da circa millequattrocento simboli con i quali
scrivi e dipingi le tue opere, ce ne parli?

R. Si tratta della
naturale conseguenza
della tematica che
caratterizza tutta la mia
ricerca artistica sin dai
miei esordi, ovvero
“l’identità”. Il processo di
globalizzazione ha
portato con sé la
contaminazione dei
linguaggi, l’ibridazione
delle identità, la
stratificazione e
l’appiattimento della
storia, per questo motivo
io ho coniato un alfabeto

che contiene tutti gli alfabeti, dai più remoti sino ai loghi e ai simboli dei nostri giorni. Mi
considero un “PITTOSCULTOSCRITTORE” un artista eclettico

D. In quale corrente si inserisce il tuo lavoro d’artista?

R. E’ un caso che dieci anni fa il poeta Guido Oldani, oggi candidato al Premio Nobel per
il 2021, fondò il movimento del “Realismo Terminale” un movimento che parte dagli
stessi presupposti del mio pensiero e per una felice coincidenza ho aderito al suo
movimento ma si tratta di un’adesione ai principi teorici e intellettuali, non certo ad uno
stile. Il mio linguaggio artistico resta unico e inconfondibile. Fra me e Oldani c’è amicizia
e una grande stima, spero proprio che vinca il Nobel.

D. Tu sei arrivato a Milano per studiare all’Accademia di Brera dove poi sei
stato titolare di Pittura e direttore della Scuola di Pittura, che importanza ha
avuto quella esperienza nella tua vita?

R. Aver studiato a Brera nella prima metà degli anni Settanta è stata un’esperienza
fondamentale per l’apertura mentale che mi ha catapultato verso una ricerca artistica
tutt’altro che scontata. Da artista maturo e per amore per la pittura ho insegnato
proferendo grandi energie e slanci anche verso le problematiche dell’alta formazione
artistica con coinvolgimento a livello nazionale e visitando molte realtà internazionali.
Oggi bisognerebbe fare una rivoluzione e rinnovare tutto il sistema AFAM.

D. Com’era Milano negli anni settanta e ottanta a differenza di oggi?

R. Sono state stagioni davvero entusiasmanti e il sistema dell’arte era mosso da interessi
autentici e grandi passioni; ora purtroppo è dominato da interessi di mercato, da scelte
opportunistiche e quello che più fa male è l’inquinamento dei valori che ne consegue
particolarmente nella mentalità dei giovani.

D. Che consigli daresti ai giovani che intendono intraprendere un’attività
artistica professionale?

R. Il grande critico e amico Luigi Carluccio mi raccontava che fu inviato dalla Gazzetta
del Popolo di Torino all’ospedale di Nizza per intervistare Henry Matisse morente e
Carluccio rivolse a Matisse la domanda che tu stai rivolgendo a me.

D. Cosa rispose Matisse?

R. Rispose che se si vuol far del bene ad un giovane bisogna fortemente scoraggiarlo a
fare l’artista ma se proprio insiste non si può prenderlo in minima considerazione se non

dopo aver dipinto almeno cento quadri
belli e coerenti. Io credo che oggi
abbiamo nuovamente bisogno di
maestri severi per arginare le mollezze
di questo tempo; recentemente l’ha
detto anche il grande Riccardo Muti,
nato come me a Molfetta.

D. Che rapporto hai con la tua
città natale, Molfetta?

R. Molfetta per me è tutto, passato,
presente e futuro. Luogo mitico, ogni
filamento più sottile delle mie radici si
trova in quel luogo. Naturalmente per
poter crescere come artista non vi ho
potuto risiedere quanto avrei desiderato

ma sono sempre indissolubilmente legato a lei; pensarla mi genera sempre emozioni forti
e tanta nostalgia; vorrei fare di più quanto generalmente mi sforzo di fare.

D. Un’ultima domanda, ci parli del tuo progetto sul Borgo d’Arte di Arena
Po?

R. Ad Arena Po, in provincia di Pavia, sulla riva del grande fiume, ho comprato un antico
casolare, l’ho restaurato ed ho fondato l’Associazione Culturale CASADARTISTA. Grazie
ad un’intesa con il Comune sto invitando vari colleghi artisti importanti a concederci
delle loro grandi sculture in sintonia con l’ambiente, opere che stanno formando fra le
vie del centro storico un vero e proprio museo all’aperto che stiamo chiamando per
l’appunto MAPO, Museo Arte Ambiente Arena Po. Il progetto sta riscuotendo grande
successo e quel borgo che sembrava destinato a spopolarsi oggi sta diventando
progressivamente un borgo dalla vocazione turistica colta e di qualità

D. Abiti più a Milano o ad Arena Po?

R. Mi divido fra i due centri anche perchè mi sposto facilmente; fra Milano e Arena Po ci
sono solo 46 chilometri. Milano mi da stimoli culturali ed Arena Po mi sta facendo
riconciliare con la natura e con l’ambiente, temi che per l’umanità sono argomenti forti di
questo momento e lo saranno ancora di più nei prossimi anni. Per questo motivo già dal
2018 sto lavorando al nuovo ciclo di opere dal titolo “CULTURA TORNA NATURA”.

Carlo Franza

Tag: accademia di belle arti di brera, alfabeto grillico, Associazione Culturale
Casadartista, Comune di Arena Po (Borgo d’Arte Convenzionato con l’Accademia di
Brera, gaetano grillo, molfetta, Prof. Carlo Franza
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« Toiletpaper & Martin Parr. Sensazionale mostra all’Accademia di Francia a Roma del fotografo
britannico e dei due ideatori (M. Cattelan e P. Ferrari) del magazine.

Intervista a Gaetano Grillo, artista di
chiara fama che fra pittura e scultura

preziosamente racconta culture, storie,
alfabeti e icone.

Storia e memoria sono diventate
bagaglio quotidiano  dell’attività
artistica di Gaetano Grillo. Non si
dimentichi che nella
testimonianza  di ‘piacere’
espressa in forma di ‘Manifesto’
“Sono felice quando dipingo” già
nel 1976  Grillo  indicava non la
procedura di virtuosa sudditanza
e routinaria propria di
un’esperienza antica, ovvero il
lavoro pittorico e  artigianale  fine
a se stesso, ma il valore indicativo
e perniante di una scelta 
intrapresa, chiara, storica e
metaforica, che rinnova la sua
funzione d’uso proprio attraverso
l’esperienza del dipingere, così da
far  rimanere  alto il credo per la
pittura. Quella testimonianza 
anticipata con la Mostra ‘Lectio
Historiae’ nel 1972, vissuta poi con

profonde e attive riflessioni 
motivazionali unite a spiccate
esperienze di lavoro artistico hanno
fatto  del suo bagaglio teorico  il  valore
esperienziale che ancor oggi ne lascia
individuare l’universo composito.
 Gaetano Grillo (Molfetta 1952) è
stato titolare di una cattedra di
Pittura dal 2006 al 2018
all’Accademia di  Belle Arti di
Brera  e la sua ricerca pittorica -già
allievo di Alik Cavaliere e Mino Ceretti-, 
si è avviata  nel fruttuoso e vitale clima
di rinnovamento culturale che è stato
proprio dei primi anni Settanta, senza
lasciarsi coinvolgere in quel credo
conformistico e ideologico che spinse in
tal senso molti  artisti dell’epoca. La sua
pittura è diventata così nel tempo un
grande vocabolario di nessi e di
immagini, di alfabeti e di parole, di
lacerti figurali e immaginari, di richiami ancestrali, archeologici e generazionali, fino a
catturare i tracciati  e le simbolicità della civiltà  contemporanea. E non c’è solo il
racconto colto della storia, del  vissuto e del presente, Gaetano Grillo  scandisce il suo
lavoro iconografico con una manualità organizzativa, scenografica  e di precisa fisicità
che oscilla tra pittura e scultura e  si fa lettura ambientale  istituita con variazioni di
incidenza luminosa e coloristica.  La struttura compositiva  connaturata alla
storia  e alle sue epoche, ai suoi linguaggi ideografici  e letterali, movimenta
la disposizione narrativa  con una meditazione concettuale che evolve
sempre verso una sintesi delle cose, degli oggetti e del corpo scrittorio.
 Nobile arte, nobile pittura, nuova rimaterializzazione del visivo, dove ogni
immagine, ogni alfabeto, sono  divenuti suono nella mente, nuovo sudario
multimediale,  ed anche  soprattutto etichettatura di poesia e pittura.

A Gaetano Grillo, artista di chiara fama,  abbiamo rivolto  una serie di
domande, ricavandone un’intervista densa di cultura, di storie e di
memorabili umori.

 

D. Da pochi giorni l’Ambasciata d’Italia a Podgorizza ha organizzato la
prima del film RAINBOW, del regista montenegrino Alexandar Vujovic,
ispirato ad un episodio fondamentale e poetico della tua vita, un film che sta
riscuotendo premi in tutto il mondo, ce ne parli?

R. Si tratta di un episodio che avevo pubblicato sul mio libro “dipingo dunque esisto”
edito alla casa editrice L’Immagine nel 2015. Racconta di un’apparizione magica che ebbi
quando avevo solo cinque anni e che segnò il mio destino, ovvero il mio incontro con la
Pittura. E’ un film cortometraggio di diciotto minuti, una coproduzione Italia,
Montenegro, Albania e diretto dal giovane e bravissimo regista montenegrino Alexandar
Vujovic; un film che sta vincendo un sacco di premi a livello internazionale, una vera
rivelazione che da settembre in poi sarà proiettato in varie città

D. Di recente è anche uscito l’ultimo libro del grande storico dell’arte Flavio
Caroli, “I SETTE PILASTRI DELL’ARTE DI OGGI” edito da Mondadori e
Caroli ti ha ampiamente citato come uno degli artisti che hanno avuto negli
anni ’80 delle intuizioni che stanno segnando l’arte di oggi. Si direbbe che
stai entrando nella storia
dell’arte italiana.

R. Si è un libro molto bello
che consiglio di leggere
perchè finalmente un grande
storico dell’arte come Flavio
Caroli, che negli anni ’80 è
stato un protagonista
indiscusso di quella stagione,
riesce a sintetizzare e a fare
chiarezza sull’arte mondiale
degli ultimi ottant’anni, ma
con estrema capacità di
sintesi e con l’inconfondibile
suo stile affabulatorio e
avvincente. Un libro che non
parla il “critichese criptico” e si rivolge con estrema chiarezza a tutti coloro che vogliono
capire la successione degli avvenimenti artistici di quasi un secolo.

D. Cosa hai fatto come artista nei mitici anni Ottanta?

R. Nel 1970 e 1971 avevo solo diciotto, diciannove anni e facevo interventi nell’ambiente
utilizzando delle lunghe corde con le quali mi legavo a vari luoghi della mia terra di
Puglia per enfatizzare il timore della perdita d’identità e dunque il bisogno di legare
indissolubilmente il mio corpo al mio territorio originario. Erano performances ma già
nel 1972 teorizzai il ritorno alla pittura e la mia mostra personale a Milano nel 1976 volli
fortemente intitolarla “Sono felice quando dipingo”. Fui uno dei primi artisti italiani ad
invertire la rotta del concettualismo affermando un recupero della specificità dei
linguaggi dell’arte. Per tutti gli anni ottanta ho fortemente dipinto ed esposto in Italia e
in molte capitali europee. La morte prematura di mio padre mi costrinse però ad
assentarmi dalla scena ed altri miei colleghi ebbero in quegli anni molto più successo di
me ma le opere e i documenti restano e sono come pietre miliari dalle quali la storia non
può prescindere ed ora forse il tempo sta riconoscendo i miei meriti.

D. Da oltre vent’anni stai usando un tuo alfabeto “Alfabeto Grillico”, un vero
e proprio alfabeto composto da circa millequattrocento simboli con i quali
scrivi e dipingi le tue opere, ce ne parli?

R. Si tratta della
naturale conseguenza
della tematica che
caratterizza tutta la mia
ricerca artistica sin dai
miei esordi, ovvero
“l’identità”. Il processo di
globalizzazione ha
portato con sé la
contaminazione dei
linguaggi, l’ibridazione
delle identità, la
stratificazione e
l’appiattimento della
storia, per questo motivo
io ho coniato un alfabeto

che contiene tutti gli alfabeti, dai più remoti sino ai loghi e ai simboli dei nostri giorni. Mi
considero un “PITTOSCULTOSCRITTORE” un artista eclettico

D. In quale corrente si inserisce il tuo lavoro d’artista?

R. E’ un caso che dieci anni fa il poeta Guido Oldani, oggi candidato al Premio Nobel per
il 2021, fondò il movimento del “Realismo Terminale” un movimento che parte dagli
stessi presupposti del mio pensiero e per una felice coincidenza ho aderito al suo
movimento ma si tratta di un’adesione ai principi teorici e intellettuali, non certo ad uno
stile. Il mio linguaggio artistico resta unico e inconfondibile. Fra me e Oldani c’è amicizia
e una grande stima, spero proprio che vinca il Nobel.

D. Tu sei arrivato a Milano per studiare all’Accademia di Brera dove poi sei
stato titolare di Pittura e direttore della Scuola di Pittura, che importanza ha
avuto quella esperienza nella tua vita?

R. Aver studiato a Brera nella prima metà degli anni Settanta è stata un’esperienza
fondamentale per l’apertura mentale che mi ha catapultato verso una ricerca artistica
tutt’altro che scontata. Da artista maturo e per amore per la pittura ho insegnato
proferendo grandi energie e slanci anche verso le problematiche dell’alta formazione
artistica con coinvolgimento a livello nazionale e visitando molte realtà internazionali.
Oggi bisognerebbe fare una rivoluzione e rinnovare tutto il sistema AFAM.

D. Com’era Milano negli anni settanta e ottanta a differenza di oggi?

R. Sono state stagioni davvero entusiasmanti e il sistema dell’arte era mosso da interessi
autentici e grandi passioni; ora purtroppo è dominato da interessi di mercato, da scelte
opportunistiche e quello che più fa male è l’inquinamento dei valori che ne consegue
particolarmente nella mentalità dei giovani.

D. Che consigli daresti ai giovani che intendono intraprendere un’attività
artistica professionale?

R. Il grande critico e amico Luigi Carluccio mi raccontava che fu inviato dalla Gazzetta
del Popolo di Torino all’ospedale di Nizza per intervistare Henry Matisse morente e
Carluccio rivolse a Matisse la domanda che tu stai rivolgendo a me.

D. Cosa rispose Matisse?

R. Rispose che se si vuol far del bene ad un giovane bisogna fortemente scoraggiarlo a
fare l’artista ma se proprio insiste non si può prenderlo in minima considerazione se non

dopo aver dipinto almeno cento quadri
belli e coerenti. Io credo che oggi
abbiamo nuovamente bisogno di
maestri severi per arginare le mollezze
di questo tempo; recentemente l’ha
detto anche il grande Riccardo Muti,
nato come me a Molfetta.

D. Che rapporto hai con la tua
città natale, Molfetta?

R. Molfetta per me è tutto, passato,
presente e futuro. Luogo mitico, ogni
filamento più sottile delle mie radici si
trova in quel luogo. Naturalmente per
poter crescere come artista non vi ho
potuto risiedere quanto avrei desiderato

ma sono sempre indissolubilmente legato a lei; pensarla mi genera sempre emozioni forti
e tanta nostalgia; vorrei fare di più quanto generalmente mi sforzo di fare.

D. Un’ultima domanda, ci parli del tuo progetto sul Borgo d’Arte di Arena
Po?

R. Ad Arena Po, in provincia di Pavia, sulla riva del grande fiume, ho comprato un antico
casolare, l’ho restaurato ed ho fondato l’Associazione Culturale CASADARTISTA. Grazie
ad un’intesa con il Comune sto invitando vari colleghi artisti importanti a concederci
delle loro grandi sculture in sintonia con l’ambiente, opere che stanno formando fra le
vie del centro storico un vero e proprio museo all’aperto che stiamo chiamando per
l’appunto MAPO, Museo Arte Ambiente Arena Po. Il progetto sta riscuotendo grande
successo e quel borgo che sembrava destinato a spopolarsi oggi sta diventando
progressivamente un borgo dalla vocazione turistica colta e di qualità

D. Abiti più a Milano o ad Arena Po?

R. Mi divido fra i due centri anche perchè mi sposto facilmente; fra Milano e Arena Po ci
sono solo 46 chilometri. Milano mi da stimoli culturali ed Arena Po mi sta facendo
riconciliare con la natura e con l’ambiente, temi che per l’umanità sono argomenti forti di
questo momento e lo saranno ancora di più nei prossimi anni. Per questo motivo già dal
2018 sto lavorando al nuovo ciclo di opere dal titolo “CULTURA TORNA NATURA”.

Carlo Franza

Tag: accademia di belle arti di brera, alfabeto grillico, Associazione Culturale
Casadartista, Comune di Arena Po (Borgo d’Arte Convenzionato con l’Accademia di
Brera, gaetano grillo, molfetta, Prof. Carlo Franza
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Sponsored

Lega del Filo d'Oro

Adotta un mondo di sì:
cambia la vita di un bambino
sordocieco

La Repubblica

La filiera del gelato cresce e
va alla conquista di Asia e
Nord America La Repubblica per Roche

Alla ricerca dei geni “anti-
obesità"

Benessere 24

Dolori a schiena, gambe o
ginocchia? Guarda qui!

Scopri

eToro

Gli investitori sono a caccia
del prossimo Bitcoin. Quali
criptovalute stanno…

Scopri Car Novels

Celebrità che hanno perso
tutti i loro soldi e non
possono più permettersi i…

Sponsored

Lega del Filo d'Oro

Adotta un mondo di sì:
cambia la vita di un
bambino sordocieco La Repubblica per Roche

Alla ricerca dei geni
“anti-obesità"

Binter

Grande voglia di
viaggiare dopo le
chiusure e le limitazio…

Benessere 24

Dolori a schiena, gambe
o ginocchia? Guarda
qui!

Scopri Facts Therapy

L'uomo decide di
chiedere il divorzio dopo
aver visto questa foto

eToro

Gli investitori sono a
caccia del prossimo
Bitcoin. Quali…

Scopri

A Trento le foto di
McCurry

Al Palazzo delle Albere di
Trento 130 scatti
raccontano il fascino
della montagna.

Trentino

Scopri di più

RICERCA
 Cerca

CHI SONO

 

Nato nel 1949, due lauree conseguite all'Università Statale
La Sapienza di Roma. Allievo di Giulio Carlo Argan. Storico

dell'Arte Moderna e Contemporanea, professore prima a
Roma, poi a Torino, oggi a Milano.

Leggi tutta la biografia

Scrivi una mail a Carlo Franza

CATEGORIE
accademia di belle arti (674)
affreschi (123)
Afghanistan (2)
Ambasciate d'Italia (44)
America (112)
America (66)
America Latina (14)
AMIEX (1)
anni Cinquanta (284)
Anni Dieci (89)
Anni Duemila (1.219)
Anni Novanta (463)
anni Ottanta (492)
Anni Quaranta (172)
anni Sessanta (454)
Anni Settanta (462)
Anni Trenta (155)
anni Venti (135)
anniversario (124)
antichità (341)
arazzi (33)
archeologia (127)
architettura (308)
archivi d'artista (33)
art basel (10)
Arte (2.005)
argenteria (35)
argenteria (14)

arte aborigena (3)
arte ambientale (43)
arte analitica (57)
arte astratta (60)
arte bizantina (4)
arte concettuale (120)
arte contemporanea (569)
arte culinaria (5)
arte del gusto (4)
arte digitale (14)
arte cinetica (3)

arte divisionista (7)
arte ebraica (1)
arte egizia (4)
arte ellenistica (19)
arte erotica (23)
arte estroflessa (22)
arte etrusca (7)
arte fascista (12)
arte fiamminga (7)
Arte Fiera Bologna (2)
arte figurale (51)
arte filatelica (1)
arte futurista (14)
arte geometrica (42)
arte gotica (4)
arte greca (8)
arte informale (23)
arte iperrealista (4)
arte liberty (2)
arte longobarda (4)
arte medica (2)
arte metafisica (2)
arte militare (4)
arte miniaturista (5)
arte minimalista (55)
arte multimediale (17)
arte nuragica (3)
arte olandese (6)
arte optical (10)
arte orientale (1)
arte pop (26)
arte povera (26)
arte programmata (7)
arte rinascimentale (81)
arte romana (54)
arte romanica (4)
arte russa (1)
arte sacra (193)
arte simbolista (12)
arte surrealista (1)
arte tedesca (17)
arte tipografica (35)
Artefiera Bologna (1)
aste (49)
attribuzioni (13)
Barocco tardo (27)
bauhaus (2)
bellezza (724)
Berlino (25)
Biblioteche (42)
Biennale di Venezia (42)
body art (5)
Brafa Art Fair – Bruxelles (1)
Bruxelles (4)
Camaldoli (1)
Canada (2)
Capolavori (1.011)
capolavori distrutti (58)
carta fabriano (7)
cartapesta (3)
cartoline (14)
Cattedrali (62)
ceramica (32)
Cina (20)
cinema (16)
Cinquecento (134)
Circolo degli Esteri -Roma (1)
classicismo italiano (43)
collezionismo (611)
colonie italiane (5)
Concerto (18)
convegno (374)
criitica d'arte (1.774)
cultura (2.116)
dadaismo (11)
design (45)
digital art (8)
dipinti (828)
disegno (348)
Duecento (26)
editoria (87)
Europa (89)
ex-voto (3)
expo 2015 (3)
Falsi (34)
incisioni (26)

fascismo (16)
federculture (1)
Fhoto Realismo (5)
fiere d'arte (9)
film (14)
Fondazione ATM -Milano (2)
Fondazione Giovanni Spadolini (1)
Fondazione Helmut Newton (1)
Fondazione Magnani-Rocca/ Mamiano di Traversetolo (1)
Fondazione Marconi (5)
Fondazione Miuccia Prada (4)
Fondazione Sandretto Re Rebaudengo (1)
fotografia (270)
Francia (58)
fumetto (2)
furti d'arte (18)
futurismo (10)
Galleria Saatchi -Londra (1)
gallerie (363)
genova (5)
germania (4)
getty museum (1)
giornali (35)
giuseppe panza di biumo (2)
grafica (70)
grecia (5)
Hirst Museum (1)
illustrazioni (25)
Impressionismo (6)
informale (10)
installazioni (348)
intervista (82)
istituti di cultura italiana (63)
istituto nazionale per la grafica (12)
italia (461)
Land Art (7)
Leonardo (13)
liberty (7)
libri (274)
libri d'artista (54)
licei artistici (13)
licei italiani (4)
lingua italiana (16)
litografie (23)
Londra (53)
luci d'artista (13)
macchiaioli (6)
macchine da processione (1)
Madì (3)
madre-napoli (9)
manifesti (29)
manoscritti (23)
manoscritti miniati (9)
MASI-Lugano (2)
medaglie (3)
mercato dell'arte (61)
metropolitan museum new york (4)
milano natale 2013 (1)
miniature (8)
Ministero Affari Esteri (56)
ministero beni culturali (403)
Ministero Pubblica Istruzione Università e Ricerca (70)
moda (16)
modernariato (5)
MoMA-New York (8)
monete (2)
monocromi (17)
monumenti roma antica (10)
Mosaico (7)
Mostre (1.701)
musei (1.265)
musei vaticani (20)
Museo Madre- Napoli (8)
Museo Peggy Guggenheim (6)
musica (16)
narrativa (7)
Natale (20)
nature morte (22)
neoclassicismo (19)
new pop (14)
new york (2)
nouveau roman (1)
Novecento (121)
nughedu san nicolò (3)
Opificio delle Pietre Dure (3)
oreficeria (25)
Ottocento (135)
Paesaggio (146)
Parigi (36)
Patrimonio Librario (53)
performance (33)
Pietre (17)
pinacoteca di brera (7)
pittura analitica (39)
Poesia (34)
Poesia Visiva (20)
politecnico di milano (3)
politica (590)
politica culturale (1.865)
Pompei (18)
Pop Art americana (5)
porcellane (10)
Premio (27)
Puglia (41)
Pushkin Museum (1)
Quattrocento (53)
quotazioni (30)
Raffaello (14)
Recensione libro (102)
restauri (63)
Rijksmuseum di Amsterdam (1)
ritratti (169)
rivista (16)
Russia (14)
satira (26)
scenografie (60)
scultura (386)
scuola italiana (58)
Seicento (91)
seicento lombardo (4)
Senza categoria (23)
serigrafie (5)
Settecento (71)
Sharp-Focus Realism (1)
sociologia d'arte (63)
sovrintendenze (39)
spagna (9)
Stati Uniti (1)
statistiche (75)
Stato italiano (878)
storia (1.154)
storia dell'arte (124)
street art (9)
Tate Britain (2)
teatro (11)
teologia (5)
Trecento (33)
triennale di milano (2)
Unesco (11)
università italiana (134)
urbino (9)
vaticano (142)
vetri (24)
video (28)
vignette (21)

ULTIME DISCUSSIONI
Michael su L’omaggio di Lutz Mario Helmig a Dolceacqua, in
Liguria, dove trascorre le vacanze. Ecco le bellezze d’Italia.
shakilfreelancer su Il Cardinale nigeriano Francis Arinze
attacca Papa Bergoglio sull’immigrazione. Guerra aperta nel
Gotha Vaticano. Il papa nero Arinze: “Basta con
l’immigrazione”.
Andrea Calcagno su L’avversione della Turchia di Erdogan al
Cristianesimo. Ecco le prove tangibili verso i cristiani ormai
oppressi.
AlbertNola su L’avversione della Turchia di Erdogan al
Cristianesimo. Ecco le prove tangibili verso i cristiani ormai
oppressi.
Andrea Calcagno su L’avversione della Turchia di Erdogan al
Cristianesimo. Ecco le prove tangibili verso i cristiani ormai
oppressi.

 ULTIME NOTIZIE

BLOG AMICI
Antonio Martino
Fatto ad arte di Pierluigi Panza
il cuore del mondo di Marcello Foa
Italians di Beppe Severgnini
Tocqueville, la città dei liberi

BLOGROLL
rovesci d'arte di Arianna Di Genova

POST RECENTI
Intervista a Gaetano Grillo, artista di chiara fama che fra

pittura e scultura preziosamente racconta culture, storie,
alfabeti e icone.

Toiletpaper & Martin Parr. Sensazionale mostra
all’Accademia di Francia a Roma del fotografo britannico e dei
due ideatori (M. Cattelan e P. Ferrari) del magazine.

Berlino incorpora nei suoi Archivi Federali gli Archivi della
Stasi. Ora la Ddr è ufficialmente storia.

Francesco Vezzoli accende l’arte contemporanea mondiale.
Dalla Cover di “Mille”(Fedez, Lauro e Berti) al Bacio di Jean
Dean e Brando.

Le donne, l’arte e il Grand Tour. Gioielli in micromosaico e
dipinti-ricamo in collezioni private svizzere esposti alla
Pinacoteca cantonale G. Züst a Rancate (Mendrisio), Cantone
Ticino/Svizzera.

ARCHIVIO DEGLI POST
Luglio 2021 (26)
Giugno 2021 (27)
Maggio 2021 (30)
Aprile 2021 (36)
Marzo 2021 (31)
Febbraio 2021 (28)
Gennaio 2021 (31)
Dicembre 2020 (31)
Novembre 2020 (31)
Ottobre 2020 (29)
Settembre 2020 (26)
Agosto 2020 (25)
Luglio 2020 (27)
Giugno 2020 (30)
Maggio 2020 (30)
Aprile 2020 (30)
Marzo 2020 (33)
Febbraio 2020 (21)
Gennaio 2020 (28)
Dicembre 2019 (30)
Novembre 2019 (29)
Ottobre 2019 (28)
Settembre 2019 (29)
Agosto 2019 (25)
Luglio 2019 (29)
Giugno 2019 (25)
Maggio 2019 (30)
Aprile 2019 (23)
Marzo 2019 (26)
Febbraio 2019 (30)
Gennaio 2019 (31)
Dicembre 2018 (30)
Novembre 2018 (27)
Ottobre 2018 (28)
Settembre 2018 (27)
Agosto 2018 (21)
Luglio 2018 (28)
Giugno 2018 (25)
Maggio 2018 (28)
Aprile 2018 (25)
Marzo 2018 (29)
Febbraio 2018 (30)
Gennaio 2018 (27)
Dicembre 2017 (25)
Novembre 2017 (24)
Ottobre 2017 (27)
Settembre 2017 (23)
Agosto 2017 (16)
Luglio 2017 (26)
Giugno 2017 (24)
Maggio 2017 (27)
Aprile 2017 (28)
Marzo 2017 (28)
Febbraio 2017 (26)
Gennaio 2017 (20)
Dicembre 2016 (22)
Novembre 2016 (23)
Ottobre 2016 (26)
Settembre 2016 (17)
Agosto 2016 (12)
Luglio 2016 (19)
Giugno 2016 (18)
Maggio 2016 (26)
Aprile 2016 (25)
Marzo 2016 (22)
Febbraio 2016 (22)
Gennaio 2016 (30)
Dicembre 2015 (22)
Novembre 2015 (22)
Ottobre 2015 (26)
Settembre 2015 (25)
Agosto 2015 (9)
Luglio 2015 (23)
Giugno 2015 (25)
Maggio 2015 (25)
Aprile 2015 (16)
Marzo 2015 (23)
Febbraio 2015 (17)
Gennaio 2015 (20)
Dicembre 2014 (21)
Novembre 2014 (18)
Ottobre 2014 (16)
Settembre 2014 (21)
Agosto 2014 (9)
Luglio 2014 (22)
Giugno 2014 (18)
Maggio 2014 (18)
Aprile 2014 (9)
Marzo 2014 (14)
Febbraio 2014 (15)
Gennaio 2014 (19)
Dicembre 2013 (13)

Novembre 2013 (10)
Ottobre 2013 (15)
Settembre 2013 (14)
Agosto 2013 (2)
Luglio 2013 (15)
Giugno 2013 (11)
Maggio 2013 (11)
Aprile 2013 (6)
Marzo 2013 (3)
Febbraio 2013 (2)
Gennaio 2013 (4)
Dicembre 2012 (5)
Novembre 2012 (2)

PAGINE
Biografia

PANNELLO DI CONTROLLO
Accedi
Feed dei contenuti
Feed dei commenti
WordPress.org

jQuery(document).ready(function(){ Cufon.replace('h2', { fontFamily: 'Knema' }); }); */ ?>

SEMPRE SU IL BLOG DI CARLO FRANZA

2 mesi fa 2 commenti

Il mito Venere a Palazzo Te 
dà il via all’atteso 
programma espositivo …

Il

Il

 mito

 mito

 di

 di

 Venere

 Venere

 a

 a

Palazzo

Palazzo

 Te

 Te

 a

 a

 …

 …

• 2 mesi fa 1 commento

Lecce – Tutto iniziò quasi 
per caso, quando un 
venditore di libri porta a …

La

La

 Collezione

 Collezione

 Biscozzi

 Biscozzi

–

–

 Rimbaud

 Rimbaud

 a

 a

 …

 …

• un mese fa 1 commento

Furti nei luoghi cardine dello
Stato. Chi l’avrebbe mai 
detto, eppure è così. Il …

Furto

Furto

 del

 del

 secolo

 secolo

 nella

 nella

sede

sede

 RAI

 RAI

 di

 di

 Viale

 Viale

 …

 …

•

Realizzato da Disqus

0 Commenti Il Blog di Carlo Franza 🔒🔒 Privacy Policy di Disqus Accedi"1

t Tweet f Condividi Ordina dal migliore

ENTRA CON O REGISTRATI SU DISQUS 

Nome

Inizia la discussione...

?

Commenta per primo.

Iscriviti✉ Aggiungi Disqus al tuo sito webd Non vendere i miei dati⚠

 Consiglia(

Scenari dell'arteBlog Biografia



Il blog di Carlo Franza © 2021 disclaimer privacy & cookie policy torna alla homepage ilGiornale.it Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti

Tweet

21
LUG 21

« Toiletpaper & Martin Parr. Sensazionale mostra all’Accademia di Francia a Roma del fotografo
britannico e dei due ideatori (M. Cattelan e P. Ferrari) del magazine.

Intervista a Gaetano Grillo, artista di
chiara fama che fra pittura e scultura

preziosamente racconta culture, storie,
alfabeti e icone.

Storia e memoria sono diventate
bagaglio quotidiano  dell’attività
artistica di Gaetano Grillo. Non si
dimentichi che nella
testimonianza  di ‘piacere’
espressa in forma di ‘Manifesto’
“Sono felice quando dipingo” già
nel 1976  Grillo  indicava non la
procedura di virtuosa sudditanza
e routinaria propria di
un’esperienza antica, ovvero il
lavoro pittorico e  artigianale  fine
a se stesso, ma il valore indicativo
e perniante di una scelta 
intrapresa, chiara, storica e
metaforica, che rinnova la sua
funzione d’uso proprio attraverso
l’esperienza del dipingere, così da
far  rimanere  alto il credo per la
pittura. Quella testimonianza 
anticipata con la Mostra ‘Lectio
Historiae’ nel 1972, vissuta poi con

profonde e attive riflessioni 
motivazionali unite a spiccate
esperienze di lavoro artistico hanno
fatto  del suo bagaglio teorico  il  valore
esperienziale che ancor oggi ne lascia
individuare l’universo composito.
 Gaetano Grillo (Molfetta 1952) è
stato titolare di una cattedra di
Pittura dal 2006 al 2018
all’Accademia di  Belle Arti di
Brera  e la sua ricerca pittorica -già
allievo di Alik Cavaliere e Mino Ceretti-, 
si è avviata  nel fruttuoso e vitale clima
di rinnovamento culturale che è stato
proprio dei primi anni Settanta, senza
lasciarsi coinvolgere in quel credo
conformistico e ideologico che spinse in
tal senso molti  artisti dell’epoca. La sua
pittura è diventata così nel tempo un
grande vocabolario di nessi e di
immagini, di alfabeti e di parole, di
lacerti figurali e immaginari, di richiami ancestrali, archeologici e generazionali, fino a
catturare i tracciati  e le simbolicità della civiltà  contemporanea. E non c’è solo il
racconto colto della storia, del  vissuto e del presente, Gaetano Grillo  scandisce il suo
lavoro iconografico con una manualità organizzativa, scenografica  e di precisa fisicità
che oscilla tra pittura e scultura e  si fa lettura ambientale  istituita con variazioni di
incidenza luminosa e coloristica.  La struttura compositiva  connaturata alla
storia  e alle sue epoche, ai suoi linguaggi ideografici  e letterali, movimenta
la disposizione narrativa  con una meditazione concettuale che evolve
sempre verso una sintesi delle cose, degli oggetti e del corpo scrittorio.
 Nobile arte, nobile pittura, nuova rimaterializzazione del visivo, dove ogni
immagine, ogni alfabeto, sono  divenuti suono nella mente, nuovo sudario
multimediale,  ed anche  soprattutto etichettatura di poesia e pittura.

A Gaetano Grillo, artista di chiara fama,  abbiamo rivolto  una serie di
domande, ricavandone un’intervista densa di cultura, di storie e di
memorabili umori.

 

D. Da pochi giorni l’Ambasciata d’Italia a Podgorizza ha organizzato la
prima del film RAINBOW, del regista montenegrino Alexandar Vujovic,
ispirato ad un episodio fondamentale e poetico della tua vita, un film che sta
riscuotendo premi in tutto il mondo, ce ne parli?

R. Si tratta di un episodio che avevo pubblicato sul mio libro “dipingo dunque esisto”
edito alla casa editrice L’Immagine nel 2015. Racconta di un’apparizione magica che ebbi
quando avevo solo cinque anni e che segnò il mio destino, ovvero il mio incontro con la
Pittura. E’ un film cortometraggio di diciotto minuti, una coproduzione Italia,
Montenegro, Albania e diretto dal giovane e bravissimo regista montenegrino Alexandar
Vujovic; un film che sta vincendo un sacco di premi a livello internazionale, una vera
rivelazione che da settembre in poi sarà proiettato in varie città

D. Di recente è anche uscito l’ultimo libro del grande storico dell’arte Flavio
Caroli, “I SETTE PILASTRI DELL’ARTE DI OGGI” edito da Mondadori e
Caroli ti ha ampiamente citato come uno degli artisti che hanno avuto negli
anni ’80 delle intuizioni che stanno segnando l’arte di oggi. Si direbbe che
stai entrando nella storia
dell’arte italiana.

R. Si è un libro molto bello
che consiglio di leggere
perchè finalmente un grande
storico dell’arte come Flavio
Caroli, che negli anni ’80 è
stato un protagonista
indiscusso di quella stagione,
riesce a sintetizzare e a fare
chiarezza sull’arte mondiale
degli ultimi ottant’anni, ma
con estrema capacità di
sintesi e con l’inconfondibile
suo stile affabulatorio e
avvincente. Un libro che non
parla il “critichese criptico” e si rivolge con estrema chiarezza a tutti coloro che vogliono
capire la successione degli avvenimenti artistici di quasi un secolo.

D. Cosa hai fatto come artista nei mitici anni Ottanta?

R. Nel 1970 e 1971 avevo solo diciotto, diciannove anni e facevo interventi nell’ambiente
utilizzando delle lunghe corde con le quali mi legavo a vari luoghi della mia terra di
Puglia per enfatizzare il timore della perdita d’identità e dunque il bisogno di legare
indissolubilmente il mio corpo al mio territorio originario. Erano performances ma già
nel 1972 teorizzai il ritorno alla pittura e la mia mostra personale a Milano nel 1976 volli
fortemente intitolarla “Sono felice quando dipingo”. Fui uno dei primi artisti italiani ad
invertire la rotta del concettualismo affermando un recupero della specificità dei
linguaggi dell’arte. Per tutti gli anni ottanta ho fortemente dipinto ed esposto in Italia e
in molte capitali europee. La morte prematura di mio padre mi costrinse però ad
assentarmi dalla scena ed altri miei colleghi ebbero in quegli anni molto più successo di
me ma le opere e i documenti restano e sono come pietre miliari dalle quali la storia non
può prescindere ed ora forse il tempo sta riconoscendo i miei meriti.

D. Da oltre vent’anni stai usando un tuo alfabeto “Alfabeto Grillico”, un vero
e proprio alfabeto composto da circa millequattrocento simboli con i quali
scrivi e dipingi le tue opere, ce ne parli?

R. Si tratta della
naturale conseguenza
della tematica che
caratterizza tutta la mia
ricerca artistica sin dai
miei esordi, ovvero
“l’identità”. Il processo di
globalizzazione ha
portato con sé la
contaminazione dei
linguaggi, l’ibridazione
delle identità, la
stratificazione e
l’appiattimento della
storia, per questo motivo
io ho coniato un alfabeto

che contiene tutti gli alfabeti, dai più remoti sino ai loghi e ai simboli dei nostri giorni. Mi
considero un “PITTOSCULTOSCRITTORE” un artista eclettico

D. In quale corrente si inserisce il tuo lavoro d’artista?

R. E’ un caso che dieci anni fa il poeta Guido Oldani, oggi candidato al Premio Nobel per
il 2021, fondò il movimento del “Realismo Terminale” un movimento che parte dagli
stessi presupposti del mio pensiero e per una felice coincidenza ho aderito al suo
movimento ma si tratta di un’adesione ai principi teorici e intellettuali, non certo ad uno
stile. Il mio linguaggio artistico resta unico e inconfondibile. Fra me e Oldani c’è amicizia
e una grande stima, spero proprio che vinca il Nobel.

D. Tu sei arrivato a Milano per studiare all’Accademia di Brera dove poi sei
stato titolare di Pittura e direttore della Scuola di Pittura, che importanza ha
avuto quella esperienza nella tua vita?

R. Aver studiato a Brera nella prima metà degli anni Settanta è stata un’esperienza
fondamentale per l’apertura mentale che mi ha catapultato verso una ricerca artistica
tutt’altro che scontata. Da artista maturo e per amore per la pittura ho insegnato
proferendo grandi energie e slanci anche verso le problematiche dell’alta formazione
artistica con coinvolgimento a livello nazionale e visitando molte realtà internazionali.
Oggi bisognerebbe fare una rivoluzione e rinnovare tutto il sistema AFAM.

D. Com’era Milano negli anni settanta e ottanta a differenza di oggi?

R. Sono state stagioni davvero entusiasmanti e il sistema dell’arte era mosso da interessi
autentici e grandi passioni; ora purtroppo è dominato da interessi di mercato, da scelte
opportunistiche e quello che più fa male è l’inquinamento dei valori che ne consegue
particolarmente nella mentalità dei giovani.

D. Che consigli daresti ai giovani che intendono intraprendere un’attività
artistica professionale?

R. Il grande critico e amico Luigi Carluccio mi raccontava che fu inviato dalla Gazzetta
del Popolo di Torino all’ospedale di Nizza per intervistare Henry Matisse morente e
Carluccio rivolse a Matisse la domanda che tu stai rivolgendo a me.

D. Cosa rispose Matisse?

R. Rispose che se si vuol far del bene ad un giovane bisogna fortemente scoraggiarlo a
fare l’artista ma se proprio insiste non si può prenderlo in minima considerazione se non

dopo aver dipinto almeno cento quadri
belli e coerenti. Io credo che oggi
abbiamo nuovamente bisogno di
maestri severi per arginare le mollezze
di questo tempo; recentemente l’ha
detto anche il grande Riccardo Muti,
nato come me a Molfetta.

D. Che rapporto hai con la tua
città natale, Molfetta?

R. Molfetta per me è tutto, passato,
presente e futuro. Luogo mitico, ogni
filamento più sottile delle mie radici si
trova in quel luogo. Naturalmente per
poter crescere come artista non vi ho
potuto risiedere quanto avrei desiderato

ma sono sempre indissolubilmente legato a lei; pensarla mi genera sempre emozioni forti
e tanta nostalgia; vorrei fare di più quanto generalmente mi sforzo di fare.

D. Un’ultima domanda, ci parli del tuo progetto sul Borgo d’Arte di Arena
Po?

R. Ad Arena Po, in provincia di Pavia, sulla riva del grande fiume, ho comprato un antico
casolare, l’ho restaurato ed ho fondato l’Associazione Culturale CASADARTISTA. Grazie
ad un’intesa con il Comune sto invitando vari colleghi artisti importanti a concederci
delle loro grandi sculture in sintonia con l’ambiente, opere che stanno formando fra le
vie del centro storico un vero e proprio museo all’aperto che stiamo chiamando per
l’appunto MAPO, Museo Arte Ambiente Arena Po. Il progetto sta riscuotendo grande
successo e quel borgo che sembrava destinato a spopolarsi oggi sta diventando
progressivamente un borgo dalla vocazione turistica colta e di qualità

D. Abiti più a Milano o ad Arena Po?

R. Mi divido fra i due centri anche perchè mi sposto facilmente; fra Milano e Arena Po ci
sono solo 46 chilometri. Milano mi da stimoli culturali ed Arena Po mi sta facendo
riconciliare con la natura e con l’ambiente, temi che per l’umanità sono argomenti forti di
questo momento e lo saranno ancora di più nei prossimi anni. Per questo motivo già dal
2018 sto lavorando al nuovo ciclo di opere dal titolo “CULTURA TORNA NATURA”.

Carlo Franza

Tag: accademia di belle arti di brera, alfabeto grillico, Associazione Culturale
Casadartista, Comune di Arena Po (Borgo d’Arte Convenzionato con l’Accademia di
Brera, gaetano grillo, molfetta, Prof. Carlo Franza
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arte rinascimentale (81)
arte romana (54)
arte romanica (4)
arte russa (1)
arte sacra (193)
arte simbolista (12)
arte surrealista (1)
arte tedesca (17)
arte tipografica (35)
Artefiera Bologna (1)
aste (49)
attribuzioni (13)
Barocco tardo (27)
bauhaus (2)
bellezza (724)
Berlino (25)
Biblioteche (42)
Biennale di Venezia (42)
body art (5)
Brafa Art Fair – Bruxelles (1)
Bruxelles (4)
Camaldoli (1)
Canada (2)
Capolavori (1.011)
capolavori distrutti (58)
carta fabriano (7)
cartapesta (3)
cartoline (14)
Cattedrali (62)
ceramica (32)
Cina (20)
cinema (16)
Cinquecento (134)
Circolo degli Esteri -Roma (1)
classicismo italiano (43)
collezionismo (611)
colonie italiane (5)
Concerto (18)
convegno (374)
criitica d'arte (1.774)
cultura (2.116)
dadaismo (11)
design (45)
digital art (8)
dipinti (828)
disegno (348)
Duecento (26)
editoria (87)
Europa (89)
ex-voto (3)
expo 2015 (3)
Falsi (34)
incisioni (26)

fascismo (16)
federculture (1)
Fhoto Realismo (5)
fiere d'arte (9)
film (14)
Fondazione ATM -Milano (2)
Fondazione Giovanni Spadolini (1)
Fondazione Helmut Newton (1)
Fondazione Magnani-Rocca/ Mamiano di Traversetolo (1)
Fondazione Marconi (5)
Fondazione Miuccia Prada (4)
Fondazione Sandretto Re Rebaudengo (1)
fotografia (270)
Francia (58)
fumetto (2)
furti d'arte (18)
futurismo (10)
Galleria Saatchi -Londra (1)
gallerie (363)
genova (5)
germania (4)
getty museum (1)
giornali (35)
giuseppe panza di biumo (2)
grafica (70)
grecia (5)
Hirst Museum (1)
illustrazioni (25)
Impressionismo (6)
informale (10)
installazioni (348)
intervista (82)
istituti di cultura italiana (63)
istituto nazionale per la grafica (12)
italia (461)
Land Art (7)
Leonardo (13)
liberty (7)
libri (274)
libri d'artista (54)
licei artistici (13)
licei italiani (4)
lingua italiana (16)
litografie (23)
Londra (53)
luci d'artista (13)
macchiaioli (6)
macchine da processione (1)
Madì (3)
madre-napoli (9)
manifesti (29)
manoscritti (23)
manoscritti miniati (9)
MASI-Lugano (2)
medaglie (3)
mercato dell'arte (61)
metropolitan museum new york (4)
milano natale 2013 (1)
miniature (8)
Ministero Affari Esteri (56)
ministero beni culturali (403)
Ministero Pubblica Istruzione Università e Ricerca (70)
moda (16)
modernariato (5)
MoMA-New York (8)
monete (2)
monocromi (17)
monumenti roma antica (10)
Mosaico (7)
Mostre (1.701)
musei (1.265)
musei vaticani (20)
Museo Madre- Napoli (8)
Museo Peggy Guggenheim (6)
musica (16)
narrativa (7)
Natale (20)
nature morte (22)
neoclassicismo (19)
new pop (14)
new york (2)
nouveau roman (1)
Novecento (121)
nughedu san nicolò (3)
Opificio delle Pietre Dure (3)
oreficeria (25)
Ottocento (135)
Paesaggio (146)
Parigi (36)
Patrimonio Librario (53)
performance (33)
Pietre (17)
pinacoteca di brera (7)
pittura analitica (39)
Poesia (34)
Poesia Visiva (20)
politecnico di milano (3)
politica (590)
politica culturale (1.865)
Pompei (18)
Pop Art americana (5)
porcellane (10)
Premio (27)
Puglia (41)
Pushkin Museum (1)
Quattrocento (53)
quotazioni (30)
Raffaello (14)
Recensione libro (102)
restauri (63)
Rijksmuseum di Amsterdam (1)
ritratti (169)
rivista (16)
Russia (14)
satira (26)
scenografie (60)
scultura (386)
scuola italiana (58)
Seicento (91)
seicento lombardo (4)
Senza categoria (23)
serigrafie (5)
Settecento (71)
Sharp-Focus Realism (1)
sociologia d'arte (63)
sovrintendenze (39)
spagna (9)
Stati Uniti (1)
statistiche (75)
Stato italiano (878)
storia (1.154)
storia dell'arte (124)
street art (9)
Tate Britain (2)
teatro (11)
teologia (5)
Trecento (33)
triennale di milano (2)
Unesco (11)
università italiana (134)
urbino (9)
vaticano (142)
vetri (24)
video (28)
vignette (21)

ULTIME DISCUSSIONI
Michael su L’omaggio di Lutz Mario Helmig a Dolceacqua, in
Liguria, dove trascorre le vacanze. Ecco le bellezze d’Italia.
shakilfreelancer su Il Cardinale nigeriano Francis Arinze
attacca Papa Bergoglio sull’immigrazione. Guerra aperta nel
Gotha Vaticano. Il papa nero Arinze: “Basta con
l’immigrazione”.
Andrea Calcagno su L’avversione della Turchia di Erdogan al
Cristianesimo. Ecco le prove tangibili verso i cristiani ormai
oppressi.
AlbertNola su L’avversione della Turchia di Erdogan al
Cristianesimo. Ecco le prove tangibili verso i cristiani ormai
oppressi.
Andrea Calcagno su L’avversione della Turchia di Erdogan al
Cristianesimo. Ecco le prove tangibili verso i cristiani ormai
oppressi.

 ULTIME NOTIZIE

BLOG AMICI
Antonio Martino
Fatto ad arte di Pierluigi Panza
il cuore del mondo di Marcello Foa
Italians di Beppe Severgnini
Tocqueville, la città dei liberi

BLOGROLL
rovesci d'arte di Arianna Di Genova

POST RECENTI
Intervista a Gaetano Grillo, artista di chiara fama che fra

pittura e scultura preziosamente racconta culture, storie,
alfabeti e icone.

Toiletpaper & Martin Parr. Sensazionale mostra
all’Accademia di Francia a Roma del fotografo britannico e dei
due ideatori (M. Cattelan e P. Ferrari) del magazine.

Berlino incorpora nei suoi Archivi Federali gli Archivi della
Stasi. Ora la Ddr è ufficialmente storia.

Francesco Vezzoli accende l’arte contemporanea mondiale.
Dalla Cover di “Mille”(Fedez, Lauro e Berti) al Bacio di Jean
Dean e Brando.

Le donne, l’arte e il Grand Tour. Gioielli in micromosaico e
dipinti-ricamo in collezioni private svizzere esposti alla
Pinacoteca cantonale G. Züst a Rancate (Mendrisio), Cantone
Ticino/Svizzera.
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